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Temperatura di ieri: 
min. 13,9 - max. 23,4 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

SEMPRE IN PEGGIORI'ACQUE LA GIUNTA REBECCHIN1 
•> „ . * _ 

I de respingono le dimissioni di Cattimi 
mentre la crisi appare sempre pi» evidente 

Natoli pone in luce i reali motivi di dissenso dell'assessore liberale con i democristiani - La difesa . 
d'ufficio di Storoni - Approvata ia deliberazione sul programma del lavori per gli 11 miliardi 

Il Consiglio comunale si »*• 
occupato ieri sera di tre ar ­
gomenti d i grande importanza. 
Su! primo,* che riguarda la 
vita dei coniugi Rosenberg, 
per i quali da tutto il mondo 
M leva un'ondata fraterna di 
solidarietà, r i feriamo in altra 
parte dei giornale . Quindi. 
quando ancora l 'assemblea era 
avvinta dal l 'emozione per ti 
voto quasi unan ime che avevu 
coronato la nobile iniziativa 
dei consiglieri Giovanni S e l ­
vaggi (Lista Cittadina) e S t e ­
fano Reggio D'Aci (democri­
stiano), il S indaco ha dato in i ­
zio alla discussione sulle d i ­
missioni del l 'assessore Cattaui. 
Ultima in ordine cronologico e 
venuta l 'approvazione unanime 
del la del iberazione relativa al 
piano di lavori per l ' impiego 
dei primi • I l miliardi dei sa 
complessivi che il Comune di 
Roma è stato autorizzato n 
spendere in v irtù dei mutui 
concessi con lo stralcio de l la 
Legge Spec ia le per In nostra 
città. 

Le dimissioni di Cattanl 
Sul le dimiss ioni d i Cattaui 

la discussione è statar lunga e 
vivacissima, non scevra neppu­
re da toni polemici piuttosto 
aspri. Quando il Sindaco, dopo 
essersi d i lungato sul suo pros­
s imo viaggio ' a Stoccolma, Hi 
accingo a dar lettura del la a n ­
nunciata lettera d i dimiss ioni 
dell 'assessore l iberale, l 'aula 
s£ fa silenziosa. 

Ne l la pr ima parie del la l e i 
tera, Cattani s i sforza di giù 
stiflcare ì motivi de l l e sue d i ­
missioni con ragioni d i salute 
e" di ordine professionale- Ma 
Cattani, entrando subito in 
contraddizione, così prosegue. 
« N e l febbraio scordo, diurno, 
come è noto, l ' incidente che 
provocò l e mie dimissioni, io 
espressi g i à il proposito di r i­
prendere i l mio posto sui ban­
chi d e l Consiglio e di cedere 
comunque, ad altri, l'onore d i 
partecipare alla responsabilità 
del la Giunta. Mi fu giustamen­
te osservato che tale decis ione 
avrebbe potuto prestarsi au 
interpretazioni di natura po l i ­
tica .pregiudizievoli per . l ' immi' 
nente campagna elettorale in 
cui i quattro partiti democra­
tici erano ins ieme impegnati . 
Terminate l e operazioni e l e t ­
torali, tale pericolo non esiste 
più e ritengo pertanto di po­
ter pregare i colleghi de l Con­
siglio di volermi sostituire ne l ­
l'incarico da casi affidatomi. 
Questa mia definitiva e non 
revocabile decis ione è accom­
pagnata, ben s'intende, dal pro­
posito di continuare a dare la 
mia collaborazione agli interes 
6i cittadini e da l mio v ivo r in 
graziamento ai colleghi per la 
fiducia dimostratami. Con per­
donale considerazione. " Suo 
Lto; LEONE CATTANI. . . 

Ma ancor più clamorosa, co­
m e vedremo, la contraddizione 
DÌ presenterà in tutta la sua 
evidenza al lorché il compagno 
Natol i farà riferimento alla 
lettera dì dimissioni che Cai 
tani inv iò a l Sindaco ne l feb 
braio acorso. 

Comunque, non appena ulti 
mata la lettura, i l Consiglio si 
fa attento per ascoltare i l g iù 
dizio de l Sindaco. Ma- la de lu 
«ione non tarda a venire, per 
che il prof. Rebecchini si li 
mita a dichiarare freddamente 
i l dispiacere suo personale e 
dell'intera Giunta (?) per il 
gesto di ' Cattani. proponendo 
all 'assemblea di respingere l e 
dimiss ioni . 

I l pr imo a prendere la p a ­
rola è CERONI, il quale, con 
parole di circostanza, si asso­
cia a l Sindaco ne l respingere 
l e dimissioni di Cattani. Ma 
l ' intervento si fa interessante 
quando Ceroni, rivolgendosi al 
S indaco esprime l'opinione che 
tutti gli assessori eletti al Par 
lamento debbono, a suo a w i * o . 
dimettersi per d u e motivi: il 
primo d i costume; il secondo 
di ordine pratico, perchè, *pie 
ga Ceroni, i parlamentari si 
troveranno nell'impossibilità di 
^ dedicarsi ora per ora, minu 
to per minuto al loro gravoso 
lavoro di assessori , . . 

• R n u n •• v*rpm 
E* ' u n ' s a s s o gettato nella 

confusa piccionaia degl i asses ­
sori, ma, come vedremo, il 
Sindaco tenterà di parare il 
colpo, fingendo dì dimenticare 
il quesito postogli dal suo ami ­
co d i partito. 

Dopo alcune espressioni d i 
deferenza nei confronti d i Cat­
tani pronunciate da i consiglieri 
d . c . U B O T T E e LATINI (que 
st 'ult imo p i ù sfocerò e conv in­
to) , chiede di parlare il c o m ­
pagno Aldo NATOLI . 

Dal lo strano atteggiamento 
assunto dai consiglieri d e m o 
cristiani, Na?oh prende spunto 
per esprimere l'opportunità 
c h e » a lacerato que l lo che lui 
definisce - un ve lo d i cortese 
omertà sul vero e proprio ca­
s o Cat tani» . A v e v a m o ragione 
noi •— dice il consigl iere del la 
Lista cittadina — quando nel 
febbraio scorso chiedevamo 
che i l *Caso Cattani» fosse 
approfondito e chiarito. Ma vo: 

; — d i r e riferendosi a i d . c . — 
a v e t e prefer i to mettere una 
pietra sul la scottante questio-

." n e . Ora s i a m o d i nuovo al le 

. dimissioni d i Cattani . Ma per-
*v che Cattani si è dimesso? Io 
n non creda — d ice Natol i — a l -

• '_ la esigenza d i r iposo espressa 
\ d a l l ' a s s e s s o r e dimissionario, 
+. c o n » pure non credo ai m o -
; ; t i v i d i ordine professionale. 
;» A m i , sono • convinto che lo 

«tesso Siiataea non crede af-
i ! » 

l £» fatto a quati motivi. 

* 
U n p a n o dell 'ult ima lettera 

44 Cattasi è interessante, co­

munque: quel lo in cui l'asses­
sore fa l i fer imento alla ne­
cessità di ritirare le sue prime 
dimissioni in vista dol i» con­
sultazione elettorale de l 7 giu­
gno. Appare evidente, quindi, 
che i mot iv i per i quali l'inci­
dente fu chiuso precipitosa 
mente erano di natura politica 
contingente. Ma rimangono — 
aggiunge Natoli — i motivi dai 
quali trassero origini» le dimi3-
sioni dì Cattaui. E tutti r icoi-
dano quali! fu il catattere di 
CSM: l'csigeiizii. po>-ta da Cat­
tani, che .. tutti >• rispettassero 
le leggi in materia uibanistica 
e quel!» più generale che le 
minuianze della Giunta comu­
nale non fossei o soffocate dal­
la prevalenza numerica (lol­
la maggioranza democristiana. 
Queste sono le ragioni reali 
del le dimiss ioni o non quelle 
scritte nella lettera comunica­
taci questa Kera. Di conseguen­
za, i partit i d i minoranza han­
no tutto il diritto di essere 
preoccupati per il pericolo che 
la legge, e in particolare le 
depos i z ion i in materia di ur­
banistica, v e n g a applicata solo 
parzialmente. E il Sindaco, dal 
canto suo, non può adagiarsi 
nell 'atmosfera di ufficiale con­
venzionalità ma deve, ni con­
trario. fornire al Consiglio 
spiegazioni più esaurienti sulle 
dimissioni . 

Non KO, peraltro, continua 
Natoli , se non .sia il caso di l e ­
gare le dimissioni di Cattani 
al risultato de l le recenti con­
sultazioni elettorali . 

QU1NTIERI (d .c . ) interrom­
pe nervosamente esclamando 
Ma il te legramma di dimissio» 
ni è stato scritto il giorno 8! 

D'ONOFRIO: Si, ma lo let­
tera è .stata scritta il giorno 11! 

I d . c . strillano da ogni par­
te dei loro banchi, urla anche 
il Sindaco, Natoli attende che 
la calma ritorni e prosegue il 
suo, intervento dicendo ironi­
camente: 

l a messa a punto di Natoli 
Chiedo scusa se ho fatto ri 

ferimeto ad alcune cose che vi 
rendono un po' nervosi . Co­
munque, è inutile che vi agi 
fiate. Le spiegazioni fornite da 
Cattani nel la sua ultima lotte-
ra~ significano béri poco. SI può 
dire, anzi, che l e abbia scel te 
apposta per farne intendere al 
tre. Per questo motivo — con­
clude Natol i — pur esprimen­
do la nostra stima per l'assea-
sore all'urbanistica, non pos ­
siamo associarci a l le dichiara­
zioni d e l Sindaco perché Cat­
tani ritiri l e sue dimissioni . Ci 
asterremo. 

Gli interventi si susseguono 
a ritmo serrato, 

AURELI (JVISI): Stima Cat­

tani, ma l e dimissioni non et 
possono respingere. 

A D D A M I A N O Hnd. d . c ) : 
Crede al mot iv i addotti da Cat­
taui e quindi ne accetta le d i ­
missioni. 

STORONI (lib.) polemizza 
nervosamente con Natol i d imo­
strando di non aver capito br-
ne c iò che egli ha detto. A n ­
nuncia, tuttav.a — e l 'annun­
cio dà implicitamente ragione 
Q Natoli — che Cattani non 
tecederà dal gesto di dimis­
sioni. 

CARRARA id.c.) rit iene che 
Natoli abbia offeso (!) Catta­
ni ed annuncia la presentazio­
ne di un ordine del giorno (fir­
mato anche da Latini e Lib'it» 
te) col quale le dimissioni ven­
gono respinti . 

A V A L L O N E (mon ), consi­
derando che le dimiasiorr *t 
ripetono per la .-.ecouda voi'a, 
ritiene sia co.sa poco s e n a r t -
tpingerle nuovamente. S) u s c i ­
rà. NATOLI replica a Storcat 
e Carrara ri levando contraddi­
zioni specie nel l ' intervento de l 
consigl iere l iberale. 

STORONI parla di n u o v j 
commentando l'ultima lettera j 
di Cattani. 

Le conclusioni dol Sindaco 
Le conclusioni de l SINDACO 

sono laconiche. .REBECCIHNI 
si l imita a dichiarare che « l ' i n ­
cidente è ch iuso» (ma in che 
modo?) e pone in votazione 
l'ordine del g iorno Carrara L i -
botte Latini, che viene appro­
vato, a scrutinio segreto, a 
maggioranza. Ma Ceroni a t ten­
de ancora la risposta ai suol 
quesiti sull'opportunità che gli 
assessori eletti rassegnino le 
dimissioni. E allora ch iede al 
Sindaco l'attesa replica. Il S i n ­
daco appare imbarazzotissimo, 
. .ciriola >•, come si dice a Ro­
ma e comunque non risponde 
dicendo che la questione non 
e all 'ordine d e l giorno. Ceroni, 
allora s'indigna e annuncia la 
presentazione di una mozione 
sull 'argomento, mentre Va-sses. 
bore ArigelilU sussulta e si m o r ­
de l e labbra. 

Esaurita la discussione ni 
" caso Cattani >. si passa alla 

posto opportunamente in r i l i e ­
vo questa grave carenva. E a 
lui «i è associato cnergicanion-
te perfino il l iberale STORO­
NI. NATOLI ha sottolineato la 
delicatezza della del iberazione 
nell 'approvazione della quale è 
implicito anche il programma 
per tutti i 55 miliardi di m u ­
tui, Comunque, in considera­
zione della urgenza de . lavori 
da compiere, alcuni oei quali 
vengono finalmente incontro a 
rivendicazioni avanzate da 
moltissimi anni dal la popolazio­
ne, la del ibeiaz ione è itafa a p ­
provata al l 'unanimità. 

Venerdì si riuniste 
il Comitato Federale 

Venerili 1» al le ore 18 si 
riunisce il Comitato letterale 
per stabilire i risultati e le t ­
torali. 

Tutti ì compagni sono pre­
gati ili essere puntuali. 

Osservatorio 

Tre disgraziate 
feri sera in Campidoglio, men­

tre si approvava l'ordine del 
giorno presentato da Selvaggi 
e Reggio d'Aci, xn cui si chie­
deva grazia per i coniugi Ro­
senberg, sette consiglieri si so­
no astenuti dal voto: tre fascisti 
e quattro democristiani. 
Mentre tutte le mani erano le­

vate in alto, quasi implorassero 
oiustteia per i due innocenti 
trascinati sul patibolo, sette 
persone, con lo sguardo /isso 
nel vuoto, tenevano le proprie 
mani strette sul grembo: e di 
queste, tre erano dotine.' 

Un simile aUcyofamento, se 
poteva essere preuedibilc per i 
fascisti, per coloro che tanti 
innocenti hanno fatto morire 
sui patiboli dell'intera Europa. 
ripugna in tre donne che si 
dicono osservatiti di quell'unica 
fede che propugna la fratellan­
za, la bontà e il perdono. 

I loro nomi sono: Muu, yllle-
flrettj « Bernardini. Esse non 
sono delle donne: se fossero tali 
dovrebbero almeno supere che 
cosa significa mandare alla 
morte una madre; dovrebbero 
/mingere sulla .sofie di due 
bambini innocenti fiali di due 
innocenti ingiustamente condan­
nati alla sedia elettrica. Nel 
tenere basso il loro braccio, 
astenendosi dal chiedere anche 
esse grazia per i Rosenberg, le 
tre consigliere democristiane 
hanno confermato di essere Quel 
che appaiono.- non tre donne, 
ma tre disgraziate! 

IN VIA DELLE TRE FONTANE PRESSO VE. A. '53 

Derubato e ridotto in fin di vita 
da due banditi annoti di pistola 

Lo sventurato protagonista del drammatico episodio è un impiegato 
27enne che si trovava con una donna a bordo di una « giardinetta » 

Una efferata rapina è stata 
compiuta alle ore 0,10 di oggi 
in via del le Tre Fontane, nel 
pressi dell'E. A. '53. In seguito 
ad essa un impiegato di ven­
tisette anni, Giorgio Greco, 
abitante in via Ascoli P iceno 
n. 36, versa in Penco lo di vita 
all 'ospedale di San Giovanni, 
ferito da quattro colpi di pi ­
stola che lo hanno raggiunto 
all 'addome, alla mano destra, 
alla coscia e alla gamba s i ­
nistra. 

Questo tragico fatto v iene ad 
aggiungersi a due altre rapine, 
accadute nei giorni scorsi in 

0,10, come abbiamo detto. In 
via del le Tre Fontane sostava­
no, a bordo di una giardinetta 
« 500-C ». Giorgio Greco ed una 
sua giovane conoscente, la s i ­
gnorina Orietta Mascini, abi­
tante in via Fuselc i 49. Ad u n 
tratto due uomini, con il volto 
coperto da una maschera, i m ­
pugnando due rivoltel le , si s o ­
no accostati al l 'automobile, in­
timando ai due giovani di s cen­
derne. l i Greco e la Mascini, 
sotto la minaccia de l le armi, 
non potevano es imers i dall 'ob-
bedire; lo sventurato impiegato 
era Quindi costretto a conse-

via del Colosseo e al Foro Ita- g n a r e il portafogli ai rapina-
lieo, e suona come un campa 
nello d'allarme: nonostante i 
miliardi che il governo ha spe­
so per le foize di polizia le 
strade della nostra città, della 
capitale d'Italia, non sono si­
cure. Appena si giunge alla Pe­
riferia, appena si olti epassa la 
mezzanotte, ì cittadini sono al ­
la mercé dei banditi! 

Quanto è avvenuto questa 
notte è graviss imo: alle ore 

del iberazione sul piano d5 l a ­
vori per 11 mil iardi . I l metedo 
seguito per la redazione di 
questa del iberazione rappresen­
ta quanto di p iù strano e di 
singolare possa capitare in una 
Amministrazione cittadina. La 
Giunta ha al lest ito il program­
ma di lavoro senza consultare 
alcuno: n é le competenti c o m ­
missioni consiliari, né l ~»o i -
gruppo, n é tanto m e n o ha p o ­
sto i l Consiglio i n grado di d i ­
scutere come meritava l ' impie­
go d i una cifra cosi 'ngente 
per i lavor i pubblici necessari 
alla città. 

TURCHI (Lista Cittadina) ha 

NELL'INTERNO DI UNA CLINICA IN COSTRUZIONE 
. . - • • , . • - • • . , • • . _ , . — 

Precipitato nella tromba dell'ascensore 
viene rinvenuto cadavere dopo due giorni 

L'infelice era un falegname dì cinquantun anni -— Un giovane fer­
roviere fulminato dalla corrente elettrica allo Scalo San Lorenzo 

IN VIA FEDERICO OZANAM 

Una giovane domestica 
si getta dalia finestra 

L'infelice, appena sedicenne, versa in gravis­
sime condizioni - Una donna si uccìde col gas 

Una domestica tll appena se­
dici anni. Laura Odoardi. occu­
pata presso la famiglia Pinca. In 
via Federico Ozanam IO. ha ten­
tato di troncare bruscamente la 
propria vita, gettandosi da un 
balconcino della abitazione nella 
quale vive. «He ore 12.15 di ieri. 

La povera raga^a è Mata rac­
colta da alcuni passanti sui 
marciapiedi di via Ozanam e tra­
sportata immediatamente, a bor­
do di un'auto di passaggio, al­
l'ospedale di San Camillo. I sa­
nitari le Manno riscontrato la 
trattura del iemose e molteplici 
lesioni in varie parti del corpo. 
per cui si i>ono riservata la pro­
gnosi. l.e s u e condizioni sono 
g.n*YisMme 

Riguardo alle cause cric han­
no indotto 1 infelice Laura al di­
sperato gesto, la padrona della 
giosant» domestica, signora Fedo­
ni Fiori Pinca. ha dichiarato che 
potrebbero essere ricercate in un 
rimprovero che ella aveva rivol­
to ali'Odoardì. For^e, pero, la 
giovinetta era oppressa da altri 
dispiaceri e ha obbedito all'im­
pulso di uccidei>i in un mo­
mento di scontorto, aggravato 
probabilmente dal latto di tro­
varsi In cosi giovane età fuori 
delia sua famiglia e con poche 
prospett i le per l'avsenire 

Un'altra' donna, l'impiegata Gi­
nevra Medici, abitante in via 
Leone IV numero 16. si è tolta 
la vita nella nottata di ieri, la­
sciandosi c=n»siare dal gas. Ella 
è stata rinvenuta cadavere alle 
or* 6 del mattino Non ai posso­
no ancora precisare i motivi che 
marino indotta a togliersi la vi­
ta; comunque delie indagini ne­
cessarie si occupano i funzio­
nari del Commissarialo di Borgo. 

Un uomo di ancor giovane età 
infine, è s tato rinvenuto privo 
di sensi da un brigadiere del 
carabinieri in via Cortina D'Am­
pezzo. Nella tasca della giace* di 
tipo militare che Io «conosciuto 
indossava, sono stati trovati due 
tubetti di barbiturici vuo t i Tra» 
sportato d'urgenza all'ospedale 
di santo Spirito 11 poveretto è 
stato trattenuto in osservazione. 

Soltanto a tarda notte egli e 
s tato Jdenttftcato per il quaran­
tenne Alberto Teneronl. abitante 
al numero 7 di via Terenzio. SI 
presuppone che il poveretto ab­
bia t e n u t o di ucciderti, perché 

da tempo oppresso da una gra­
ve forma di epilessia che lo ren­
deva del tutto inabile. 

Un ufficio di Stalo civile 
istituito al Quartato 

La Giunta municipale, ha di­
scusso ed approvato numerose 
proposte di deliberazioni fra cui 
quella della istituzione di un Uf­
ficio staccato di Stato Civile al 
Quarticciojo per la formazione de­
gli atti di nascita e di morte. Uf­
ficio che avrà sede nell'edificio 
dell'attuale Delegazione XIII. il 
cui comprensorio abbraccerà par» 
te del territorio dei Suburbi Tl-
burtino e Tuscolano, del Quartie­
re Prenestino nonché il Suburbio 
Prenesttno e la Borgata di Torre 
Spaccata. 

Una mortale sciagura sul la­
voro. avvenuta nel tardo pome­
riggio di saboto, e stata ecoper­
ta soltanto ieri mattina. Nella 
tromba deii'uscensore di u n pa­
diglione in costruzione nella 
Clinica delia Rappresentazione, 
in via Milazzo 11. ieri mattina 
alle ore 7 oircu. alcuni operai 
addetti ai lavori hanno rinve­
nuto Il cadavere del falegname 
5 lenne Amieto Trocchl, abitante 
in via Magna Greci» 65. 

GU operai, inorriditi dalla ma­
cabra sscoperta. provvedevano 
immediatamente Ad avvertire 1! 
Commissariato Viminale; poco 
dopo, giungeva sul posto il dot­
tor Tagliolini, che dava inizio 
alle necessarie indagini. Alle 
ore 11,15, esaurita la prima in­
chiesta. il cadavere veniva tra­
sportato all'Obitorio, dove 1 pe­
riti stabilivano che il decesso ri­
saliva al tardo pomeriggio di 
sabato. 

Il povero Trocchl. sposato e 
padre di due figli, entrambi in 
maggiore età. soltanto da due 
giorni lavorava per conto della 
ditta Piccinini, appaltatrlce dei 
lavori di costruzione della cl lni­
ca. sabato scorso era intento a 
rifinire la colonna dell'ascenso­
re, a otto metri circa di altezza 
dal suolo. Si presume che egli, 
preso da un improvviso capogi­
ro, sta precipitato quando già 
gli altri operai avevano lasciato 
il lavoro. 

Un particolare pietosissimo è 
emerso dalia-perizia necroscopi­
ca: l'infelice falegname n o n è 
deceduto sul colpo, m a si è pre­
sumibilmente spento parecchie 
ore dopo la caduta, nella not te 
tra sabato e domenica. Il padi­
glione in costruzione è ancora 
deserto; perciò, anche se lo sven­
turato si è lamentato nel corso 
della sua agonia, nessuno ha 
potuto raccogliere le sue invo­
cazioni. 

Le autorità competenti esclu­
dono l'ipotesi del suicidio. 

La giornata di ieri ha regi­
strato u n altro mortale inciden­
te sur lavoro. Ne è rimasto vit­
tima u n giovane ferroviere. Wal­
ter Prancini, di 27 anni , abitan­
te in via principe Amedeo 120. 
Il poveretto stava lavorando at­
torno ad u n quadro di corrente 
nella stazione San Lorenzo quan­
do all'improvviso, n o n si sa be­
ne per quale motivo, una scarica 
elettrica lo ha investito ustio­
nandolo orribilmente. 

Dal compagni di lavoro è sta­
to subito chiamata un'autoam­
bulanza della CRI. che lo tra­
sportava d'urgenza all'ospedale 

di San Giovanni, dove purtrop­
po però il poveretto 6 deceduto 
senza aver ripreso conoscenza. 

Il piano stradale cede 
e as autocarro sprofonda 

Un incidente che aviebbe po­
tuto ai ere cause gravissime si 
è verificato in via dei gabelli. 
alle ore 18,30 di ieri, grazie alla 
solita incuria che caratterizza il 
nostro Comune . 

Nella mattinata di ieri, infatti, 
il piano stradale della via suin­
dicata 6 franato; fino a sera. 
però, non solo non si era posto 
rimedio al guasto, ma esso non 
era stato nemmeno segnalato 
con appositi cartelli e transen­
ne. E" avvenuto cosi che, alle 
ore 18.30, u n pesante autocarro. 
targato Roma 80592 e condotto 
da Giulio Mnscioii, sia giunto 
sul punto lesionato, sprofondan­
do con u n a delie ruote anteriori. 
Solo grazie all'abilità dell'auti­
sta, riuscito in tempo a frenare. 

l'automezzo non si è rovesciato. 
Comunque il traffico è rimasto 
bloccato, finché t Vigili del Fuo­
co, accorsi con un'autogrù, non 
hanno potuto sollevare il ca­
mion. rimettendolo sulla strada. 

Una famiglia sul lastrico 
Giù una uolta pubblicammo sot­

to la rubrica « Solidarietà popò-
fare » il doloroso caso di A. AI., 
di Centocelle. Ci riuolaiamo oggi 
di nuovo ai nostri lettori affinchè 
questo povero padre di /amiglia 
sia aiutato a risollevarsi dalla 
triste situazione in cui uersa. Egli 
è stato sfrattato da casa circa 
un mese or sono; contempora­
neamente ha perso il lauoro: si 
è trovato così sul lastrico, senza 
poter -far fronte minimamente ai 
bisogni suoi e soprattutto a quelli 
della propria famiglia. Da più 
giorni dorme nel pubblico dormi­
torio e insieme con lui sono (a 
moglie, malata di t.b.c. e due 
bambini, uno di sei anni l'altro 
di 14 mesi. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Oggi alle ore 16 tulle te tespo»saaili 

circoli U.D.I. a Lara» Arinoli 26. 

tori. Sembra però che egli non 
fosse rassegnato e abbia ten­
tato di avvicinarsi all 'automo­
bile. forse Per suonai e :l clac­
son e richiamare l'attenzione 
di qualcuno. Entrambi i mal­
viventi gli hanno esploso con­
tro due colpi di rivoltella, col­
pendolo in pieno. 

Mentre il " povero Greco si 
accasciava al suolo , sotto gli 
occhi della ragazza terrorizza­
ta, i rapinatori sa l ivano a bor­
do dell 'automobile, allontanati. 
dosi a tutta velocità. Poco do ­
po, sopraggiungeva un'automo­
bile targata E. i . 16205, che 
porgeva soccorso al le v i t t ime 
dell'aggressione. Purtroppo, pe 
rò, mentre la Mascini deve la 
mentare soltanto le conseguen­
ze del grave choc subito. Gior­
gio Greco versa in graviss ime 
condizioni. Egli è s tato tra­
sportato al l 'ospedale di S. Gio­
vanni e sottoposto ad interven­
to chirurgico. I sanitari s i sono 
riservati la prognosi . 

La preparazioni dal Festival 
Mondiale della Gioventù 
Si è recentemente costituita a 

Roma 11 Comitato provinciale per 
il IV Festival mondiale della Gìo 
ventù e degli studenti che avrà 
luogo a Bucarest dal 2 al 16 
agosto. 

La sede del Comitato è stata 
fissata in via Aterno 12 (telefono 
847.926), presso l'Associazione per 
i rapporti culturali tra l'Italia e 
la Romania. 

Chiunque desiderasse aver no­
tizie circa le modalità di parte­
cipazione ed il programma del Fe­
stival, può rivolgersi presso co 
desta sede tutti i giorni feria» 
dalle 9 alle ore 12.30 e dalle 16 
alle 20. 

In proposito il Comitato romano 
per il IV Festival della Gioventù 
ha lanciato un appello in cui. tra 
l'altro, è detto: 

< Il Festival di Bucarest vedrà 
la partecipazione entusiastica di 
migliaia e migliaia di giovani di 
tutto il mondo che esprimeranno, 
con imponenti manifestazioni di 
fraternità, di cultura e di sport, 
la loro ferma volontà di pace. 

«La gioventù democratica do­
vrà partecipare a questa grande 

PER LA STAGIONE BALNEARE 

Da oggi entrano in vigore 
i nuovi treni per il Udo 

In occasione dell'apertura del­
la stagione balneare, da oggi 
sulla ferrovia Roma-Ostia andrà 
in vigore 11 nuovo orario estivo 
con la messa in marcia di Uen-
tasette coppie di treni giorna­
lieri. 

Lo corse saranno effettuate Uà 
le set e le ventiquattro dalle 
stazioni di Porta San Paolo e 
Lido-Castel Fusano con una fre­
quenza di mezz'ora. Sono stati 
mantenuti due treni speciali In 
partenza dalia Stazione di C%-
steifus&no alle &3S • alia 7,10 e 
con arrivo a Roma alte 6 e alle 
7,37. Tre coppie di treni effet­
tueranno poi il servizio notturno 
da Roma e dal Lido, 

Succeeaivarnente saranno ef­
fettuata corsa supplementari 
con la frequenza di 15 minut i 
nei giorni feriali e di 8-10 minu­
ti nei giorni festivi 

Da Porta San Paolo le par­
tenze cominceranno alle 6 del 
matt ino e «l sunegulranno, ogni 
mawotm, s ino alla mezzanotte; 
1 notturni partiranno alia ora 
1.30. 3 4 3 • 440 . Dalle S^ft, ogni 
mezz'ora, i n n n n n t la parten­

ze dal Lido Castelfusano da dovs 
partirà anche u n treno alle 0,40 
e due dal Lido Centro alle 2 e 
alle 4.15. 

I treni diretti Roma-Lido Cen­
tro partiranno da Porta San 
Paolo alle 8-30. 9.30. 10-30 e 12; 
dal Ltdo Centro per Roma alle 
7.15. U-30. 1317. 18. 19- 20. 
31 e 2230 . 

Le tariffe degli stabilimenti 
sono rimaste le stesse dell'anno 
scorso. 

Stasera si riunisce 
l'Esecutivo della CdL 

La Commissione Esecutiva 
della Camera del Lavoro di Ro­
ma e Provincia, è convocata m 
sede per questa sera, 16 giugno» 
alle ore 17 per esaminare la 
campagna elettorale e la situa­
zione sindacale. 

I N V O C A Z I O N E A N P P I A 
Usimi rtstiti tartn: ««atti i lh 21 

it TU TMUUUÌ 116. rinlial iti 0. D. 
tltopto, 

UNA DICIASSETTENNE RICCA DI FANTASIA 

Dichiara ai C.C. di essere stata rapita 
ma viene denunciata per simulazione 

La fantastica storia, narrata ai militi della Stazione Aventino, si 
sarebbe svolta secondo le modalità consuete dei racconti «a fumetti» 

I carabinieri delia s taz ione 
Aventino si sono trovati nella 
serata di domenica ad indagare 
su un fatto oltremodo dramma­
tico e misterioso. 

A tarda sera, infatti, si è pre­
sentata al loro cospetto una 
giovinetta artisticamente scapi­
gliata, la quale, rossa di emo­
zione. ha balbettato una storia 
intricata e movimentata, spor­
gendo denuncia contro ignoti 
per ratto e violenze, 

La giovinetta, una pantalo­
naia diciassettenne che si chia­
ma Assunta Giorannangeii ed 
abita i n via di Castel Bolognese 
n. 3. ha narrato con voce rotta 
di essere stata avvicinata, verso 
le ore 20.30, nei pressi dei giar­
dinetti siti intorno alla Pirami­
de Cestia, da due giovani scono­
sciuti- Questi, dopo averle rivol­
to alcuni complimenti piuttosto 
ardenti, l'avrebbero — a quanto 
la ragazza h a narrato — invitata 
a salire sul la loro automobile. 
AI rifiuto energicamente opposto 
da Assunta. 1 due , anziché sco­
raggiarsi e andarsene per i fatti 
loro, l'avrebbero afferrata e tra­
scinata s u u n a macchina ferma 
& pochi metri di distanza. Quin­
di. a gran velocità, gli scono­
sciuti si sarebbero avviati lungo 
la via Ostiense, verso l'È-*. '53. 

x e u a u t o . come avviene in tu t ­
te le storie a fumetti che si ri­
spettino, Assunta si sarebbe 
divincolata, tentando di gettarsi 
fuori del finestrino; m a 1 gio­
vani del inquenti l'avrebbero te­
nuta ben ferma, finche ella non 
sarebbe svenuta. Assunta n o n sa 
dire cosa possa essere avvenuto 
durante il periodo nei quale ella 
sarebbe rimasta priva di sensi . 
ma ha dichiarati di presupporre 
che le sia stata usata violenza. 
Ella avrebbe ripreso i sensi sul 
ciglio della strada, nel le vici­
nanze deilTE-A. '53. quando or­
mai dei rapitori non si vedeva 
più traccia. 

II racconto della giovinetta è 
apparso al funzionari della Sta­
zione piuttosto confuso e pieno 
di contraddizioni. Per <U più. la 
ragazza, sottoposta a visita me­
dica, e stata trovata fortunata­
mente intatta « s e n z a segni di 
violenze di alcun genere. Che 
pensare Probabilmente Assunta, 
uscita per trascorrer» il pome­
riggio della domenica in compa­
gnia di qualcb» amica • dai fl> 

danzato, ha fatto troppo tardi 
per rientrare in casa senza u n a 
scusa plausibile e, temendo l'ira 
dei genitori, ha inventato la 
drammatica vicenda. 

Comunque, concluse le inda­
gini, contro Assunta Giovannan-
geli è s ta to sporta denuncia per 
simulazione di reato. 

Di Vittorio visita 
la mostra sindacale 
L'On. Giuseppe Di Vittorio. Se­

gretario generale della CGIL, ac­
compagnato dal Segretario della 
Federazione degli Artisti, pittore 
Penelope, ha visitato la I Mostri 
d'arte, allestita dal Sindacato pro­
vinciale romano nei saloni del-
'Associazìone Artistica Interna­

tionale in via Margutta. 
Ricevuto dal Presidente della 

Associazione, arch- Scalpelli, dal 
Presidente della Federazione. 
prof. Melli. dal Segretario del 
Sindacato provinciale, prof Ber-
toiettì. Di Vittorio si * soffermato 
dinanzi alle 160 opere esposte. 

intrattenendosi con gli autori, fra 
cui Fantuzzi. Sbardella, la Sotglu, 
Mirabella, Pasquarosa, Clementi. 
Consagra Omiccìoli. Martini, 
Spaimach. Zocchi. Al termine 
della visita l O n . VI Vittorio ha 
espresso li proprio compiacimen­
to al prof, BertoletO per l'ottima 
riuscita dell'esposizione ed ha 
preannunciato che la CGIL ef­
fettuerà alcuni acquisti delle o-
pere esposte. 

tisHe ilhnfrtfve 
alla wosfradiPktt» 

Ogni martedì, giovedì e vener­
dì. alle ore 18. avranno luogo 
alla Mostra di Picasso, presso ia 
Galleria Nazionale d'Arte Moder­
na. a Valle Giulia, del le visite 
all'esposizione guidate da vaien­
ti critici, che illustreranno saia 
per sala le opere dei Maestro 
spagnolo 

Le visite incominciano dall'a­
trio e tutt i 1 visitatori possono 
parteciparvi. 

rassegna delle forze giovanili del­
la pace, alle sue manifestazioni 
culturali, artistiche e sportive, con 
una delegazione che sia l'espres­
sione di tutte le sue capacità in 
questi campi di attività umana. 

« Ogni fabbrica, quartiere, scuo­
ta ed organizzazione giovanile, 
sindacale, sportiva e culturale, 
invìi a Bucarest un proprio rap­
presentante, affinchè la voce del­
la gioventù romana si levi alta 
Insieme a quella del giovani di 
tutto il mondo come monito con­
tro i provocatori di guerra. 

«PACE e AMICIZIA! è la pa­
rola d'ordine del Festival di Bu­
carest. 

«Raccogliamo questo appello e 
mobilitiamoci tutti nel corso della 
preparazione del IV Festival per 
rafforzare l'unità del giovani; per 
chiedere che sia raccolta la voce 
dell'umanità intiera che reclama 
la stipulazione di un patto di pace 
tra le cinque grandi potenze; per 
chiedere la cessazione dei con­
flitti di Corca e del Viet-Nam ed 
il disarmo della Germania e del 
Giappone; per imporre che la pò 
litica dei negoziati e dell'accordo 
prevalga sulla politica dell'intimi­
dazione e della forza; per far e\ 
che il nostro Paese segua una po­
litica di pace e di amicizia con 
tutti i popoli della terra. 

« GIOVANI TUTTI 1 Avanti ver­
so Il IV Festival Mondiale della 
Gioventù e degli Studenti per la 
Pace e VAmicizia! ». 

Convocazioni di Partite 
Coamittit» qiuiri l i Ftltnuioiit: Atti 

xisli e membri d«lU conm!ssios« quadri 
ojgi alle ore 20 la Fedenuione. 

I Coaittti direttivi it l l* « l i l l e Ita 
Binili dei i t j t t i t i laegki li U H M : Sti­
lil i , Parastatali, Postelegrafonici, Comu­
nali e del settore industriale, domani 
aU« « t 17,30 la Ftdtmio&t. 

Oipedalliri: I comitati di celiali, 1 fom 
pagai del Comitato sindacale e delle com 
missioni interna di talli gli ospedali com-
preso S. Maria della Pietà, domani alU 
ore 19 pjreeise in Federaiione. 

Settate HaeiO: Mercoledì alle ore 19 
precise riunione dei segretari di cellula 

KADIO 
r-KOGRUQU NJZHMU3 — Gior­

nali Radio: Ora 7, 8. 13, l i . 20.30. 
2-I.Kti — Ore 7: Buongiorno - Ma­
stelle del mattino — Ore 8: Rasse­
gna della stampa • Boll. Mei. -
tlaadio Vili» « 1* «ne eanioai — 
Ore 11: Musica da camera — Ore 
11,30: Don Pietro Caruso — Ore 
12,15: Oreiestra Strappici — Ore 
13.15: Albana musicale — Ore 14.15: 
Atti plastiche e iigutatWe - Crona­
che musicali — Ore 16,30; Finestra 
sul manda — Ore 16,45: Ltaione di 
francese — Ore 17; Orth. «Eclipsei 
-~ Ore 17.30: U vostn ordini — 
Ore 18: Orchestra Anepeti — Ore 
18.30: Il contemporaneo — Ore t8.t5: 
Pomeriggio musicale — Ore 19.15: 
Lil toce dei laToratori — Ore 20: 
Gingilo radiofonica 1953: Musica leg­
gera — Ore 20.30: Badiosport — 
Ore 21: Taccuino musicale •Garin» « 
Sijissn.inda» tre atti di Cesare Giu­
lio Viola; al temine: Musica leggera 

— Ore 23.15: Music» da billo — 
Ore Hi Ultime nolrxie • Buonanotte. 

StOOMJM PB00&UOU ~ Giorna­
li Radio; Ore- 13.30. 15. 18 — Ore 
9: Talli $ giorni — Ore 9.80: Mu­
ri** per banda ~- Ore 9.45; Canzoni 
in toga — Ore 13: Orchestra Ferrari 
— Ore 13,45: Quartetto Cetra -~ 
Ore II : Gallerìa M soniso: Carto­
line dai Tropici — Ore 14.30: Guido 
Ccrgnli « la « u orcheatra — Ore 15: 
Previsioni del t«»j» — Ore 15,15: 
Orchestra Angelini — Ore 15.45: To-
Scanioi dirige la sinfonia del • Gu­
glielmo Teli • — Ore 16: Parata di 
orchestre — Ore 16.45: Ttttlera — 
Ore 17: Program»* per 1 rigirìi 
— Ore 17.80: Ballate eoa noi — 
Ore 18.30; Setolose sorridente — 
Ore 18.45: Il topo di discoteca — 
Ore 19: T e m patina — Or» 19.30. 
Vecchi ricordi — Ore 20: Radiose»; 
(ìiugno Ttdì&toilc» 1953 — Ore 20.30 
Taeruìao musicale i Adriana Lecon-
ueur — Ore 23.15; Siparietto. 

TEMO r&oetuou — <*» 19.30-. 
L'iadieafare economico — Ore 19.45: 
Il giornale del feno — Ore 80.15: 
Concetto di ogai sera — Ore 21: 
0 pensiero mit»maf;C3 iti gr«f — 
Ore 21.15: Mnsletre di Schoeaberg e 
Berg — Or» 22; Tifa «egr*l* di M 
flraade porta ~ Ore 22.40: Sergej 
ProVofi»!!: sonata o. 6 op»ra 82. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
lì I I I M M S - H I |A|,1 

A. AattiUlAN» Canni «v«miot>> 
cameraletto pranzo ecc. Arreda 
meati grani t i lo • economici, tu-
cllitazlonj • Tarsia s i <dirimpet­
to Bua» W » 

«) AUTO-tJ ICtJ HHUKl L. U 

A. PATENTIAMO Autisti Auto-
treni sollecitamente economica­
mente « Autostrano » Emanuele 
Filiberto 60. Reboris. 

I7> ACUUIBTO VBM1)|. 
TA APP AHI" AMENTI 

VENDESI appartamenti signorili, 
una-due tristanze, duecentomila 
vano entro un anno; rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonaccio. an­
golo Arimondl (Autobus 409) 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni. e cure 

pre-post-matrtni'mlaU 

Grand'Uff. Dr. C A R I ETTI 
P.za Esqunititi 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-1B. fesUvl 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
d) qualsiasi origine. Dt-Ujienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o mel ico 
PROF. OR. DB BRKNAttUIS 
Specialista derm. doc. st (ned. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento . Tel 484 «44 
Piazza Indipendenza 5 rStn/inne) 

Dott . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenula 28 int. 1 . B-12 16-20 

ALFREDO S T R O I Y I 
.VENE VARICOSE 

VBNBftatt . PB1XB 

MsruNziom BBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
{PnMM Plana» «al Popolo) 

Te*. «US» . c n 8-M . West. 8-U 
Prof, H. zl54ì 4el 7-1-iasa 

Dr. VITO OUARTANA 
cura erme ed idrocele senza upe. 
nazioni con iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Roma 45? Tel 17130 
Riceve a Catania ogni venerdì e 
sabato dalle 9 alle 13 o per ap­
puntamento. Via Garibaldi 11? -

Addarto La Feria 
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OGGI « P r i m a » ai Cinema 
ARENA ESEDRA • MODERNO 

e IMPERIALE 

ClNECOLOR-,r^; 

'MUSCHEM m \ 
, PhlliFtaiHfl-WUSiiliìBlil' ,4 

CHlRLESCOBURi 

•isiiiitaiiieeiiMiemiBMsiiiiisiMis 

LEGGETE 

Rinascita 

jPleeoIc» cronaca 
IL QlOftNO 

— ©gei! martedì » ciuci:» (167-
198). S. Aureliano. Il sole sor­
s e alle ore 4.35 e tramonta alle 
ore 20.12-
— Bollettino desaofraaWo: — Na­
ti: maschi 55. femmine 34. Nati 
motti: 4. Morti: maschi 16, fem­
mine 20 (dei quali 4 minori d! 
7 anni) . Matrimoni trascritti: 29 
— Bollettino meteorolofie*: tem­
peratura di ieri: minima US: 
massima 23.4. Si prevede cielo 
nuvoloso con leggere schiarite 
Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASOOI.TABIIE 

— Cinema: c L'isola del tesoro» 
all'Alca, «Vivere insieme» al­
l'Apollo, «Il fantasma dell'Ope­
ra» all'Aurora. «H corsaro del­
l'isola verde» alTExceUior. «Cy­
rano di Bercerac» ailTnduno. 
«Era lei che lo voleva» al Mas. 
Simo. «Odio implacabile» al 
Metropolitan. 

SSCMBLCE r. commina. 
— AS.PKO.MO.KE. - Otr i alle 
ore 17.45, nella sala delle eon-
ferenre dell'* Istituto di Patolo­
gia del Libro» (via Milano. 7X1 
il prof. Roberta Giordani parlata 
sul tema: «La cosmopoli • roa» 
tao». Statuir* a «Ubatttto, 

— E* stato ssaarrtto sulla linea 
« E » , un libro dal titolo: « Li­
bro importazioni », • Intestato 
«Ditta A. Grkma . Trieste». 
Si prega chi lo avesse rinvenuto 
di restituirlo al dott. Franco Ri­
naldi, via Guattani 24. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— RJceriassM» dai eosapagsao AJH 
ireto AancsttsO, della sex Monti; 
23 gr. di dadrostreptomlcina, » 
milioni di uni t i di penicillina, 
n. 4 scatole di iniezioni di astrat­
to di fegato. 3 flaconi di Para» 
salicyl, 2 scatole di I«ro P. 2, 2 
scatole di Betasalos, 1 scatola 
di sulfamidici. 1 scatola di vita­
mina per bocca. 

RieuZlOflI «PtTTAOOLl 
— Per nteresaaaaestt* demEssal 
le direzioni del cinema Saperci . 
nema. Splendore e Generi» h a n . 
no concesso la riduzione Baal 
per tutu 1 giorni. 

VARIE 
— Vn cera» di ttusUaia « sta­
to organizzato daU'XNAI. P*r 
iscrizioni • faft>cv*a**otd rtvol* 
g«TSl all'Utncio Arte e Calcara 
dall'KNAL (via FI—ulte, • ) . 

Via Rftiità t t l i . ttHui «LE OPERE E I GIORNI « 

r.oRki 

LE MIE 
UNIVERSITÀ 

Una successione di 
caratteri • 41 temm 
tratteggiati con una 
eccezionale maestria 

Lire 4M 

EDITORI RIUNITI 
v u T. tetri**, « -
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OGGI « P r t s * a > al 

Supercinema e Galleria 

Seqr eto delie 
REPUNTE 

v~, GIROTTI ?^*aKS 
LUPI . ; _ : ^ VEDOVALI T con 

CPADAPO s . . , , , ..CLPPmCUtì 
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